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In cinque secoli abbiamo cambiato idee in modo rivoluzionario

- sul nostro posto nell'universo (Galileo)

- sul nostro posto nella storia della natura (Darwin)

- sul nostro mondo interno (Freud)

- sul macro- e sul micro-, sullo spazio-tempo,

- su cio che accade nel tempo profondo del cosmo e nei micro-secondi della vita mentale

Riusciremo a cambiare idee, atteggiamenti e comportamenti rispetto al cum-fligere che ci costituisce?
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